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SCENA PRIMA

Esterno del Circo
- All’ alzarsi della tenda odonst grida fra-
gorose di plauso; e prolungato batter di palme.

Voci dal Circo

Sublimi carmi .. — Quanta ne desta
» . . '
L’ estinto prence , quanta pietd !...

( momenti di silenzio , succede un bisbiglio

crescente ; che degenera in tumulto , ed in

urli spaventevoli.) .

~ Lsci dal circo... — Troppo & funesta
Qui tua presenza ! — Esci.. Esci... Ya..

SCENA 1I.
Alcandro uscendo dal Circo nel massimo
disordine e colle braci dello sdegno sul volto.
Ippia dall’ opposto lato.

Ip. Che avvenne ? ( le labbra convulse
di dlcandro gl'inipediscono l'uso delta favella
Ah ! quelle grida

Procellose , tonanti ,
Al par che i flutti dell’ Egeo sdegnato
Onde scoppiar ?

Alc., Se I’ ira
Le parole non vieta, odi. — Ben sai _
Che splendidi qual’ or d’ Olimpia mai
Non furo 1 ludi, che di Grecia tutta
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I sofi, e duci , e’ sacerdoti , e regi

Qui s adunar contesa Yiis v

L I’ apollinea fronda '

Oggi mesta elegia Saffo sciogliendo

D’ Antigono il tremendo

Fato narro , che ad obbliar 1" infida .

Temisto il fatal salto |

Da Leucade spiccava ,.ed ‘ebbe tomba:.
<L inesorato .marvo.  Barbaro, disse
. ‘Ella 'quel rito ! Eco intanto al suo detto

Fean le commosse turbe , e ‘me di Febo

Leucadio ministro — Ahi !’ parlo, o taccio?

Me dal Circo... scacciar!l (¢remando si copre
il viso d'ambo le mani, e eade sopra un sasso)
Ipp, D’ orrore  agghiaccio.

Alc. (sorge guatando minaccioso verso il circo)

Trema proterva Saffo ...

Gid tutto I’ odio mio ti sta sul: capol.. —

Lppur come la widi,

Ippia‘, no, d’ abborrirla io non previdi !
(le di lui sembianze perdono le tracce della
collera ; il suo tuono é calmo, ma passionato.)

Di sua voce il suon .giungea
Dolce all’ alma e conosciuto !
Come in sogno mi ~parea |
Quel sembiante aver veduto !

E che palpito mi scosse ,

Quale affletto mi commosse

Ne pud :dir linguaggio umano ,

Né pensiero  intender puo ...
ALh ! .d amarla un senso arcano ,

Una forza il cor provo !

- Voci dal Circo - .
Vanto primier di  Grecia,
Onor di Mitilene , |
Labbro d’ amore , e: decima
Tu seil fra le camene,
Per te sorrise ' ombra
: D’ un vendicalo re.
Alc. Tu P odi! a me terribile
-~ Voce :di sfida & questa b, (nuo-
vamente acceso di rabbia )
‘Pitr fera la memoria
Dell’ onta’ mia ridesta !
Ipp. Me. pur, ime: pure ingombra
' L’ ira che bolle in tefu.

~Alc. Un' Erinni alrace:, orrenda

Le sue- fiamme in cor mi vibra .
- Non ho vena ,-non :ho fibra
v,»Che:non varda i furor:
AL ! non fia che Grecia intenda

“ #lcodllmio scorno ‘a lungo inulto....

Sanguigno fa I insultos
La vendetta fia maggior !

Ipp. Simuliam ... pugnale occulto

" Pilv securo scende al  core:
Faon" qulvolge. - .
Alcyihsid Nel sembiante ha sculfa
L' ira gelosa.. — Ti ritraggt . ( Lppia
ol SUTUC T parte )
SCENA IIL.
Faone e detto
IFao. 15 d uopo,,
D’ uopo ¢ spezzarelquesta calena... Amore;
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D' amor si nudre ;- Saffo
Me tradisce, o non cura;

Alc. Faone 2 . (‘avanzandos: )

Fao. Alcandro ! |

Alc. Di qual nube oscura
Vestita ¢ la tua fronte! in essa io scerno
La tempesta -del cor... ma pit turbato -
IZ" un’ altro cor del tuo! Me sventurato !
Ebbi due figlie, una mi tolse acerbo
Destin, tu condannasti
A gemer | altra ! AT

Fao. - ( E wver L. )

Alc. Ma® di , trovasti
Nella vaga 'di Lesbo' le innocenti
Sue grazie, la sua f&? |

Fao. ( Con dura mano
Ei tenta'la mia piaga !)

Ale, Qual fascino, costei , qual’ arte maga
Usd, clie a te nasconde Py
Cid che di Grecia ¢ manifesto al guardo ¢

Fuo, Che dir vuoi tu ¢

Alc. : Sull’ orme
Di Saffo, a che le greche
Citta percorre Alceo ?

Fao. - Fors’ egli ¢

Ale, Amato

L' ama. i

Fao Oh furor ! ..

Alc. Di sprezzo armar i del

Fao, Si

Alc. L’ indegna fuggia

Iao. Per sempre.

Alc. Meco

T i
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- Verrai d’ Alfeo sul margo, all’ aer cieco
Raggiungimi ; affréttar della partenza

Gli apparecchi 'degg’io.

Fao. " YVanne '

Alc. . ‘orin - Ma bada !
Nel tuo proposto 2w ol “uuifis &

Fao. 25 -~ Forte . 3 af]

Son io. ( porgendogli Zuideékﬂd.)
Alc. T aspetto. (non’ tradirmi .0 sorte) parte.

SCENA IV.
Saffo dal circo e detti.
Saf. A. che Faon dal GCirco : 2
L dal mio fianco rallontanarti 2
Fao. ) ey Altrui
Ceder fu d’ uopo il loco ; e non. credei
Che raggianteudi gloria , e circondata
Di quanti ha Grecia pit-sublimi ingegni.
Saffo un pensier yolgesse o I
All' oscuro Faon! =+ . .,
Safs diTs D e’ miei  pensieri
Il primo ognor tu fosti, e da te-dupge
Ombra di bene a questo, cor' non glunge
Quando il mia caldo genio’ |
- I vapni al ciel discioglie,
L quasi nume etereo.. ...
~Aperto il ciel m’ accoglie
Par che le stelle Innumeri
Scorra con pid repente ,
~-Che intorno a. me  rifulgano
I rai del sole ardente ., . -
Eppur fra le delizie . .
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Di che s abbella ‘il cielo
Paga non: ¢ quest’ amma,
Rmdere in terra anelo ..
Ah! perché in terra vwere
' «'Posso’ d’ amor con te ?
Fao. A mitigar le smanie
De’ gnusu miel anpe[tl
* Gimmmaivnon: fu penurm
- In e di.scaltriidetti !
Ma mon bastaro a tergele
Le macchie di tua fede,
Ma tulli i greci giovani _ -
Aver t piacque’ al piede e
A seduttori ! ‘applausi
'Facile orecchio intendi,
D ambiziosa glmla oo
Pity che ‘damor t' accendi .
AU quell amor ¢he fervido ' D
Ardea soltanto in me. |
Saf. Ardea , tu dici ! Un -palpito
Crudele in ‘me si €& desto s
Patla’ rimuovi un dubbio

“ Trﬂppn al ‘mio - cor Iuneslu —
M ami & pLen ) -
Fao. - 2ilgoPdh prm rlspundiml, :
Lo ﬂlEItl ancor ¢ <SR §
Saf. _ S 1o il merto... :
SCENA V.

Lisimaco , una moltitudine di gmvmu, e dettt

Coro Al Circo ‘riedi, 1 gtudlm
Ti decretaro ‘il serto.

| |
Lis. Alceo la* chioma ‘cing'erﬁ‘ _ |

Yuol della’“fronda ‘el stessu!
Saf. Alceo ! L’ ambito lanto !

Ah! dalla gioja- of pressn

I1' cor ‘mi manca | )
Fuao. - Oh rabbm 1P -)
Saf. Andiam.Mdi150, Hov. fond 1 04
( mcamnmndnsz quas; d.rmentica di Faone.)

Fann ‘ml segm Loo ki

Fao. Seguu‘h R 7 B quale lngiuna (prﬂmm-
Dir tlﬁpnss m*”che adegul ~ pendﬂ)
Tanta impudenza 00 i@

Saf. chagia 198 'Alj _

Iao. 1 BIGSo . Scostatl ..

Vanne al rwal I. affret!a

Quel cor che''sprezzo’ e ‘abomitio
Sia tulto suo... Vendetta.

Dai numi ayrd oo o0 1

Saf. - <902 gk placah.

Rival non hai.i m ascolta, .
Fao. Taci e (sempre pitie furente
Lis) e Cura. Mu prla b P P f )
Fap, Wassinihm L1smatem1

Omai la benda & 's¢iolta ¥
La terra’, il ciel... I’ averno
Me rattener non pud
Addio Ltemrnth} , elerno
Faon ti dice-! S

Saf. Ah! no

Fao . Qual io t’ abborro, o perfida ,
Ti abborrano gli Dei ...
Quando sapro Lh:t: misera

Oltre ogni dir tu sel,
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Che orrenda ;¢ la tua sorte.. |
Che  la twa wita & morte..
Palpiterd di giubilo , - _
Felice allor sarod ! b 1 A

Saf. Ebben dischiudi ; 0 harbato ,
A cruda; gioja (ib seno ...
Furo i tuoi voti. urnhlh,
Compmtl furo’ appmnu P8
Il cor di le. gii privo!
Solo agh affanni € vivo...
Rendermi 4, no.,  pil:itaisera;
Il fato rio. mon puds’i: i
. Lis, Cora

Ritorna in te, rammentall
Che volgo. tu non'; sél,’,
Che speme. della. Glep_la
Devi te stessa. le: | §olp
Vient il tuo crin; cﬂvertu (i g
Sia -dell’ eterno serto...

Un. fero, cor. dimentica’, -

- . Sprezza chi te sprezzo.

( Saffo nella massima. disperazione si ayvin-

&*

chia alle ginocchia di Faone' , ma questﬁ la

respinge , e parte ruptdﬁzmem‘e. )

]

Fine della parte -pir'inm -
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PARTE SECONDA
LE NOZZE DI FAONE

—_—

'SCENA PRIMA |

Appartamenti’ di Alcandm, annesst al ten-
pm di Apollo: ]nﬂge in fondo , "da ::111 scor-

gesi parte della Spla gia In Leucade.

Climene circondata dalle sue t’IFIGEHE , inten-
te a fregiarle degﬁ arredi nuziali. Dirce.

BH‘ Am:.

Al crin le cmgete« la’ rosea |corona
La fulgida:zona — cingetele al sen —
Esulta Glimene , Sei vaga 4 gel bella
Qual vivida stella — in cielo seren.
Cli. Mercé, dilette ancelle ;. ah ! vomrei farvi
Liele come 'son 10.: rammento ancora
Quanta pietda” di me vi strinse allora
Che I amato! Faon da questo lido
-Fuggiva e parve ... ma sol parve infido.
Ah con luli mi fu raplta
Ogni gioja , ed ' ogni- bene ...
All’ idea di tante ' pene
L’ alma“ mia. rifugge @ncor !
“Era un pianto. la mia -vila,
Di lamenti il ciel stancava ,
Ognl giorno: chet spuntava
Era un "giorno di dolor.



Dir. Anc,
Lascia per Semplﬂ' , ah lascia : -
Un sovvenir d’ ambascia
Amore il lesbio gmvane
Ti ricondusse al plL. |
Cli. E yer!. & g
Liry Ine.. Gli aromi fumanu
Sull’, are; gia per: te.
Cli (Cﬂu trasporto Vivissimo di amore e di git-
Il cor non hasta a reggere (Z)ziu.
“La piena ‘del"diletto 1
Mi sento ad ogni palpito
Novella .gioja . in petlo ... —
Labbro terreno esprimere
Mal ‘pud’ la‘ sorte 'mia
Non' v'@ ‘nion—v @& «chi' sia
Feliceal ‘par’di ‘me!
Dir. "Anc.
Un sogno di letizia
La vita fia per te.

) SCENA Dt oo 1 |
Lisimaco “e dette , 'q.é;fu{ﬁ Saffo.

Dir. Uno.stranien !’ B vt

Cli. Gheisyudi Siobi | |

(A Lisimaco clesis ¢ fermato;sul fmutare)

Lis. & ~Donna infelice
Segue 1 'mikiopassiiyoer favellar desia

C ol ‘ministros: Leucadm a0
Cl. 1olob ih onlooltiy
(Saffo ad un cenno di Lisimaco s avanza )
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_ I, luhgi
Ei col mio spnsn ai ‘numi- offre la! Sacra
Viltima , che: precede
[l rito’ nuzial.
Saf. M’-odi ‘brev’ ora,

( Ad un segno di Climene Dirce e le Ancef Ze
Il nume ‘che ‘quiadorasi ' (i ritirano
Sconsigliata: oltraggiai ,ila ‘sna’' vendetta
Rugge sul capo mio . ...d! offerte e voi
A placarlo io traea.: m’ xmplura all’uopo
11 gemmr | propizio, i

Cli. 3 Allisicn au e I\racma -'
' Cume a: aﬁum 10" i1 schiudo . L
" Comeallat suora: :;ha il dastm mi tolse
Saf. Moria ? 1) ' i
Cli. w .. Lay prnma volse
Alle sponde di:Samo
Ivi: chiamatoodli genitor  da - pompe
Sublimi .la famlulla
Seco adduceva:....impetuosi venti
Lo assalir: tra e Cicladi ,; e percossa
La nave ad:'ubna: rupe
Ei sol' campd damorti}. .
Saf. Colpl la suora tua funesta sorte !..
Pur men funesla della mia !
Cli.. I3 AAYETS ﬂppelh?
Saf. Saffo, 1
Cli. Tu Saff'u |
Saf. ( con abbandéono dolorosa’)
VIChe tre' lune intere-,
Un ingrato''cereando ,
‘Scorse 'la Grecia ;nvan di riva, in riva ...
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Che alla speranza é morta , al dolor viva!
Cli. Ahi crudo fato !... ahi misera

Saf. Tu sel commossa ¢
Cl. Oh  quanto !
Saf. Sento I acerbo strazio

Calmarsi a te d' accanto l...
La tua pietade ¢ balsamo
Al mio trafitto couv ! |
Cli. Saffo .. . .
Saf. Climene . o
Cli. ' - Abbracciami . .
Saf. Vivo un istante ancor !

( Restano' in lunghi amplessi , tocche en=
trambe . da mutwo , tenerissimo sentimento. )
a 2. Di quai soavi lagrime

Aspersa ¢ la ‘mia gota ..
Qual mi ricerca I anima
Dolce ' potenza ignota 2 .
Somiglia una speranza'. . .
L’ umana gioja. avanza. ..
Par che involato bene
- Amico il ‘ciel mi renda l...
Pur che 1l mio' core intenda
I moti del tuo cor!

SCENA IIL.
Ancelle e dette

Anc. Corri all’ altar Climene ;
Ti chiede 1l genitor.
Cli. Ah! vado ... E tu:
Saf. Del genio

.
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e la scintilla Investe :
Yorrei disciorre un auspice
Canto ... ma rozza veste
Mal si conviene a splendida
Pompa di nozze.

Cli. O donne
Fra® veli miei pit candidi ,
Fra le piu elette gonne
Scelga , e s’ adorni I’ ospite.
Quindi sia tratta a me. - |
Io ti precedo al tempio ( a Saffo)

Saf.: Verrd a gioir con te,

( Con accento animatissimo ) -
© Qual io felice esser vorrei, -
Te si felice rendan gli Dei s

Volger di tempo mai non oscuri
Del tuo consorte la bella f&;
Mai d’ altra “donna I’ amor non curi,
Fino alla tomba ami sol te.
Cli. 'T° affretta , vieni al fianco mio ;
Vieni al delubro, ti seguo anche io.
Mi dona il cielo pitt che bramai :
Sard. fra poco dell’ are al ‘pic.
L’ inno di nozze tu scioglieral ...
Ah! qual contento si serba a me ;
Anc. T aspella Imene, Amor t’ aspetta :
Il passo affretta: — dell’ are al pié,
( dlcune ancelle conducono Saffo, le altre
seguono Climene per opposto lato.)
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SCENA 1V.

Interno del gran tempio di Leucade. — Fe-
stoni di fiori pendono dalle sue colonne, e
di fiori sono sparsi i gradini dell’ altare, che
arde innanzi ad un simulacro d’ Imeneo.

La calca del popolo & immensa : si wveg-
gono ¢ giovinetti e le fanciulle inghirlan-
dati : I sacri ministri circondano I'ara dap-
presso ai quali. son locati i citaristi e gli
altri suonatori , in tutta la pompa de’ loro
sfarzosi westimenti quindi si avanza Al-
candro dai penetrali , seguito da Faone
e dat Neocori ; finalmente Climene fra la
schiera dei congiunti e delle sue ancelle.

Gli uvomini
Le cetre le tibie confondano i suoni.
A loro de’ timpani s aggiunga il fragor,
Di grida festive il tempio risuoni
Altesti ogni labbro la gioja del cor. —
'- Le donne .
All' ara 1" appressa o giovine sposa
Regina dell” alme , sorriso d’ amor
Ti cede in bellezza la vergine rosa,
Il ciglio pudico i cede in candor.
Alcy Ciascuno si prostri, tacente , deyoto.
( Zutti obbediscono : Faone e Climene s in-
ginocchiano a pié dell’ ara.)
Intalta giurate serbarvi la f¢.
Iao. Cli.
Alc. T Celesti accolsero il voto
( Congiunge le loro destre)

. 19
Eterni legami la stringono a fe. |
( Liecando Climene fra le braccia di Faone:
gli sposi. appendono i loro sertt all’altare.)
Coro Le cetre le tibie confondono i suont
A loro de’ timpani s’aggiunga il fragor:
D1 grida festive il tempio risuoni,
| Altesti ogni labbro la gioja del cor
Alc. Or cilaristi echeggino
Inni giulivi inlorno
Cli. Oh padre mio ne arridono
I fali in questo giorno ;
Udremo un dolce cantico
Saffo ¢ tra noi. |

Fao. | Chi ?
Alc. Dessa
I'ao. Che intendo .. Saffo !...

Cli. Mirvala
Lao. ( Lterni Dei !..) '

SCENA V.

Saffo cinta di alloro, ed in pomposo abbiglia-
mento , Lisimaco recandone la cetra, altre
~ancelle, e detti.

Ale. T appressa ,
Cl;. Ecco il mio sposo. |

Ale, ( Oh giubbilo )

Saf. Faon l..,

Fao. (M ingombra un gel @)
Cli. Ei t’ era noto ! .
Lis. ( Abt misera l... )

Saf. Il mio Faone ! ( come estatica )
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ZTutti tranne Saffo ed Ale. * Oh Ciel !
( con sorpresa e smarrimento )
Saf. ( con prorompimento di pianto )
Al mortali o crudo , ai numi '

Io 1 chiesi lagrimando ...
Valli e balze , mari e fiumi
Valicar te ognor chiamando
Ti rinvengo : non sarai
D’ altra donna .., no , giammai
Se il destin cid scritlo avesse
Lo dovrebbe cancellar.

Alc. ( Di quel duolo, di quel pianto
Vi pascete o sdegni miei ..., -
Ah ! non & soave tanto
La vendelta , qual credei !
Mio malgrado in cuor mi sento
Un arcano turbamento !...
Un rimorso che a me stesso
Cerco invan dissimular !

£'ao. ( Ove son! che feci mai l...
Ella m’ ama ! io fui tradito !
Ahi crudel !' wn cor squarciai
Ove amor m’ avea scolpito !-
Tardo e vano pentimento
In: me desta il suo tormento ...
Sara tutla la mia vita
Un elerno lagrimar, )

Cli. (affiggendo gli sguardi sul volto di Fao )

(Avvampd d’ un altro amore !

Fu costei la mia rivale !
Due ferite in questo core
Apre un barbaro pugnale !

g i
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Ah ! per me d’ orrendo velo =
Si ricopre terra e cielo !
Trema il tempio ... impallidito
Manca il fuoco sull’ altard): 1
Lis. ( Ah per Saffo ! tra gli Dei
Qual rimane 'ad ‘invocar ;) -
- i dp. Dir; Coro
( Sorle avversa qui- coslel
Trasse il rito a funestar !)
Alc. ( ripigliando la ‘sua fierezza )
Saffo, qui siamo 'in' Leucade !
Esci, ritratti omai. '
‘Furon da te quest’ aure: :
Contaminate assai,
Saf. Alri mi- segua,. .. 0 Y
Alc. d509 4 s isStolida
Ellghi o 5 do - Olraisie
Sa 5b Faongaseni ( iugal' o g
Cli. Ipp. Dir. ¢ Coro’ =
winiothy 5 0YiGhevardigeit! & 9\10
Fao. O Saffo ...
Alc. ~ Al ara pronuba
Ti volgi ed ammutiscl . ¢
Li sposo € gid, |
( Saffo resta come tocca da fulming )
Lis, Deh ! seguimi ...
Saf. E ver L. |
( accostandosi a Faone e male articolando.)
Fao. St «u

Saf. Sposo ... ¢ gia!
( un tremito linveste in tutta la persona, quin-

' . v . b
di si lancia dissennata all’ ara, e U’ atterra )
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Odiato Altar «a | =0 o
Tutti ﬂ'!.'f altri Terribile .«
i adles Jdpps Cura iy 1
11 nume a: te savds- -
Saf. ( nell’ estrema dwpemzmne )
Non ¢ il: Ciel che Faone mi toglie
Che mi rende per sempre infelice.
A tal nozze 1’ anspicio- 9 addice:
D’ una! l"urm . ed abbiatela in me.
Ale. *..i’[h Saca '
L ira etetna y.cheiilofren gik flismﬁgllﬁ. -
La tua vita nel duolo 'consumi ..
Oltraggiato; haj: A’ asilo de nun:i’t-
Pmmhl I’ ira del:cielo su te !,
Fao. Cli. Lis..Dire Ancs
~ Esci, gual Seiquell’ ira ti coglie
Ch ¢ sterminio , ch’ ¢ morte dell’ Empm
Fuggi , fuggi, insensata’y dal tempio
Pria chﬂ; 1k tempio nomn crolli su te !

('Sﬂff 0 € respintay tutto é disordine e terrore.)

Fine della’ parte: Seconda:
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"PARTE TERZA
IL SALTO DI LJ”UCADE
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SCENA PRIMA

Orrida selvaizie nntle; il lungu wieni-
schiarato dauna!'luce: misteriosa emanata dall’
interno /d’uno speco , che per via sotlepra-
nea mette ‘ai penétrali ;del’ tempio;z:7a tra-
verso della folta boscaglia vedem parte dell 0-
stello Sacerdotale. - .iohoive el i)

Alcandro & nell’ atteggiamento di presentﬂr

Saffo al Luilegm degli Aruspici , adunato
presso all’ _antro ; el tien bassa la fron-
te, e cunser..e le - bmccm_, qual ' permnu
umiliata e cmzﬁuta Lisimaco stassi_ piw
mrﬁetrﬂ , accanto ad nfcum Nencm; Ip-
pia_c¢ fra gl Aruspici . — Tratto, tratto
odest romoreggiare il vernto. |

Ale. Voct del ‘ciel, divini

Aruspici,, costei’ nel ‘sacro bosco

Grave cagion traeva

L’ udite  in '_
Ara. dpp: .P-Eu']a g it \nd
Safatnci o v Josreaiz wisen/

Quisne vengo,’ nnde al fin planato 11 Nume

Dell” aura sulla; piome 5 [0z o

‘La minacciata pena = i 1 ‘e

Siiatlontani da me. Qumdv la fiamma

Ardente a speguer, che un destino avverso
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Colpevol fece, ora dall” altacxupe Doni .alla.!misera -;la prima calma
Balzar domando. = - Del mar leucadio =~ 1’ alto: poter:

VAN GRS AN (Y e () Gl o) et e (Saienzm —dl. \wento che mormorava cupo,
Ale. ~~ =+~ Del nume , ; CUPO 5’ sibila: con piu violenza , e perﬂuute
Nel faticoso. speco , ' \a pm Hprﬁ'&‘e i sacri bacini. ).
La volontd scrutate. | | h a%ie . |
Aru. fp- g5 o Andiam. ) SCENA 1I. P
i (Erztmrm nella Caverna ) | Ippm, gli Aru&pwa, indi Ghmﬂrm e dem
Saf. 19 . Se meco f
Nonié dehlln la pmld: , Climene v = - '_ Aru. IP Il nume accolse la domanday
< Pria:‘dell’ ora solenne ' 1 Cli. ; - Padre .... -
M I i Vad ers s B ATk RN | Alc. Saffo ;:tLJ[:-iliede (Cfunene accenna. d;
AHlc iy - .Nol. vielo. : ohenkinai pr:rt:re).
(Pm la .s'ammessameraﬁe ad un_Neocoro, pm*f&) | Saf. . 34 . Non_fuggir ... fra’ poco;
‘ 2 Ur pnegn ~ | _Plu r1v11 non_ayrai ; spento il mio fucu.
La fronte nella polve, e gemi e prega. : O il viver mio ' sara,
(' Dall interno dalla spelonca ) | Cli. - .. Che, parli !
z:fru. S:gnur di Leucade - occhio del cielo. | Saf. ' . Amica
.. Ghe puoi de’ secoli - {rangere il velo, + Tu m’ accogliesti, amica :
I tuol fatidici - sputl pussentr o Da te yo separarmi ... (Impil"zm:sl: un.
Dell’ antro scuofano - ‘I sacri venti - bacio sulla ff'ﬂﬂfﬂ‘ di lei )
Ne’ loro sibili = ti manifesta -~ " . . 1l cielo inyoca
Palese rendine '~ i1l: tuo pensier. Per 1 mfellce qafﬁ: we (8¢ asciuga una .

Udiam. - Silenzio ;-1 aura si- desta'} | lagrima, poi si presenta mfre;nda addlcandr a)

Egli ci anpunzia - il suo veler:: | | Eccomu. | - .
Saf. Confusa e supplice vedimi, o nume. dle.... . - 0O donna, come ﬁ_ﬂ '-I‘HSGDI'EH

N

Amaro spargera di pianto uun fiume La P“m" Oora dllll‘ﬂﬂ

. I’ ‘énorme  ingiuria cielo ‘clemente -f Giura nel mar. dal. yortice lremendu
Fu sol deliri di guasta mente. ] Lanclarti, iy £
Da’ nodi infausti - sciogli quest alma, gf;," Ipp. Glu'“*ﬂ £ L _
L all del enio - I‘Elldl al ensjer. a s o) atees logiugoata: -
. g \ P LIF' T | A i Al.“n.] 1 A}

: - -
e, et T e Tt g e e —e = =

i)
%ﬁ
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Cli. | w110 o Che 'intendo Ta, 10
Alc. Tu set del nume. ol cinin Aol

(dn tuonosolenne , e ﬂﬂm‘egrmndnla:-agﬁ.

Aruspicii. «Comincia il rito 5 un d'essi-fa pore
re Saffo in ginocchioy ed il pitanziano al
chiaror d' una face., imprime le risposte di
el sur un papiro)

dpp.<i = - veQual thappelli ¥
Saf. i Saffo
Ipp. La® patrig?? * o000 gtk AR
Saf.\ sapeani@P Y Lesbowlicd oo ol
1pp SRR BB, Ji o IR BHAT el O115C, 40
Saf. v o Cooacpsto

Lis (in cui si' ¢ manifestata una crescen
te agitazione alle risposte di Saffo esclama )
" Ministris  ~
Udirmi ¢ forza'.. . Il rito-
Da 'menzogne innocenti .
Nou sia pollute... = Essa non’¢ qual crede
Figlia d’ Ipsto né& culla’ 77 07720 @0

Itbbe di Lesbo il ‘suol™., .

Saf. ' 2 -+ Come ! _

Lis. : 4y Fancinlla’©
Io:la rinvenni, o nimsadng & ERLRRRAN

Ale. Che !... ' |

Lisse100:8T 58 -5 .

- - Di ]Ei n-],i_ diEIlD "T*:.
Le investigate sorti alte “Speranze,

-

Quindi loco“in me tenne ' ‘¢
D" una bambina mia nipote , Spenta
Pochi di pria.  HHT T

Cli, Mibalza il core ! .
Ale. ' - Abh ! narfa ...
= =

M e * - - =

A

a2
Ove ! quando ... raccolta &5
Era da te la fanciulletta? ., . &%
Ligvozionne 't venitaao'ar 60 Qr campie
Il quarto lustro :sulla riva, spinta:
- Gola: dal | tempestoso GRS (X
.. Egeo. |
Cli. LI’ udisti, o padre Yo 700 2ol B
Alc. ‘. . I1 ciel pietoso

La mia speme secondi.

% 'r'

=

= b
5 =
i

Saf. Forse ? .. ke R
Ci. . . Parla.i.i (alLisimaco)).
Ale. © = . Tacete .., A me rispondi .. -

Rispondi ... non pendeale
- Un amuleto al collo s
Lis. E sculto di Leucadia 50
VY era il divino Apollo...
Saf. Lo serbo ancor .... O I Ay
( staccandoselo” dal petio’)

Alc. ; Deh ! ‘porgilo...
C!/. Osserva .. . 2 L
Alc. — v Figlia ...

( dopo di aver riconosciuto I amuleto)
Gli altri | Oh numi !...
Alcs La mia... perdata .. Aspasia ..
Saf. Finisci oo dPachasiii L
Alc, Che fiuml

Costi d’ amare lagrime . -
Al mio ... paterno ... cor
Sei oo tu Gy o T

Gli altri Fia yero ! .. i

Cli. - Oh giubilo !

Saf. Oh suoral... oh genitor !..
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Ale. Saf. Cli.
Al seno mi stringie. ripeti I amplessu
D1 tanta letizia m’opprime I eCCesso. »

Si forte .del sangue .. il moto... si desta

Che voci.... e.. re'apuﬂ. . nel petto mi ar-
( TEStH N

Alc. La gioja ch’io plﬂ?ﬂ il labbro non dice...

"Intender soltanto un padre la pud !
Saf. Cli. Del par che inalteso , istante felice!..,
La gm]a de’ numi quest’ alma provo
Ip. Aru. Alcandro il rito a compiersi

Manca brev’ ora-, il sai...
Ale. Cli. Lis. Cielo .

Ipp. Aru. A. pregar nel tempio
Uopo ¢ che venga omai.
Cli. No.... S

Ale. Sospendete ... uditemi ...
Pieta del mio cordoglio ...
Ip. Aru. Dal gmramentu scmghersi
IElla non puu *
Saf. e 1l voglio
O padre addm. TlﬂElEmI LR
AN’ are sacre appresso
Alc. ‘Fermale... un don glademle
Offrir mi sia concesso. -
Il sangue delle vittime
Interrogar vogl' io |
Ne' segni arcani apprendere
S el cede al pianto mio.
Se al mio pregar dall” orride
Yoto sia. Sciolta...
Ip, Aru A nei

20
“Spelfa indagar la mislica
Offerta,
Ale. | Ed io?...
I, 5 Nol puoi.

Rammenta che 1o vletanu
Le sagre leggi a te :
[ssa ¢ tua figlia.

Alcos o0 - Oh smania!.

- L’ averno ¢ tullo me. ..

Ah ! che un perfido son io !.s
Di me stesso io son I orrore...
Ho tradito il .sangue mio,

D’ una figlia ho infranto il core!

Me i rimorsi puniranno
Terra e ciel malediranno...
Ed il ciel su quﬁsta fronte:
Parricida scrivera.

Saf. Padre il ciel , tentar non gmva-
Arma 1l pettu di costanza.
La fatal temuta prova
£ la speme che mi avanza
Se negalo a questo core
E 1 obblio d infausto amore
Men tremendo della wla '
Il morir per me sara.

Cl. La germana che perdei,
Un imene ambilo tanto
Mi concessero gli Del

Per dannarmi al duolo, al pianto !

Ahi! che un rapido baleno
E la gioja in questo seno !
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Ahi ! tra i Numi, cum'e' in terra RN SCENA: IV 5 sisatde?
Sembra estinta la pletd ! _ 0 Tt e
Lis. Ah'! la Parca i g:nli*m miel FAEN - Jopic s A pAapICE ICECeClsy
Li suoi ,giorni troncherd ¢ I Ipp. Ite ad Alcandro -Aruspici
Ip. Aru. Qaando parlano -gli Dei - . Ei sappia .che I’ offerta ,
Per noi muta ¢ la pietd ! Ne’ suoi fumanti ¥visceri
( Alcandro ¢ condotto dwi INeocori nella - Rese del nume aperta
sua magione 5 Climene .lo segue. Ipp. e gli | .. .La volontd , che sciogliersi:
Aru, uentmna con: Saffo nella .s*pe!unca.) .« Non puo dal gluramenm
_ Saffo. - i
OISR SCENA 100 B TR, ( Alcuni Aruspici entrano nella magione
Pl = Fﬂﬂne R A A Sacerdotale.) M’ ingombra 1" anima
: | £qo. Cn.del presentimento !
Fra queste mrende lenebre m’ ¢ gratu cioAh SSiiiqual veto 2. : 1)
Ad ngui umano aspetlo _ Ip, Spi'ngersi'
Fuggir fuﬂrgu potessi . : Colei giurd nell’ ima
A me pur anco, a quel rimorso atroce Vorago salutifera,
Che le mie veglie, i sonni, miei. divide., Dall’ apollinea cima.
Che mi da cento morti, e non; m ucch:le ! ~~  Spera cosi I' oblio
Qual frutto acerbo io. colsi i | | D’ amor , che il ciel vietd
Dell’.iva mia crudele 2 .. | Fao, (nell’ estrema agitazione )
Rnsplnsl un cor fedele. ... .- IElla si perde ed o ‘
Che il ciel per.me formd. | . [n Sita io resto?
o . Lulto a me 519550 io . tolsi ! (R:mane qualche momento Ganc'enrratu ne
Tllltﬂ pE!‘dEI !... Soltanto ., W9, ' SOt pennem) Ah'l no.a
Per uﬂqsum_arla in. pianlo Ty Y Risoluto., e come persona-in oui’ € bale-
La vita a, me restd nato in mente 'una. Speranza.)

Mai pit, mai piu divisi ,
No cara, non Saremo ..
Sola una tomba avremo ,
Nel vortici del mar
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I ne’ beati Elisi
Ove il piacer -non muore
Ritornerem d’' amore
Insieme a palpitar
Ip. Aruw. Ritratti, il di gid spunta ,
L’ ora del rito ¢ giunta;
In questo sacro orrore
Non lice a te restar. -
( Faone parte. Ippia lo segue, gli Aruspici
entrano per I opposto lato., )

SCENA V.

Parte meno ripida, a mezzo la salita del
promontorio di Leucade , di cui vedesi la
cima orribilmente sporgere sul mare ; qua e
la fuuerei monumenti, ‘e colonne trionfali di
coloro che perirono , o sopravissero al salto.

il popolo Leucadio si avanza pieno di
costernazione , procedono quindi , accom-
pagnati dalle guardie sacre , i sacerdoti cli
Apollo, e gl Aruspici , fra’ i quali é Saffo
in bianca veste, e scinte le chiome : Lisi-
muaco mestamente la segue , recandone il
serto e la lira. '

£

Pop. ( Sommessamente: )

S' ella paventa o dubita
Speme per lel non resta :
-Una pilelade incaula
Esser potria funesta ,

Non un sospiro, un gemito

La sventurata ascolti ,

33
Non vegga d’ una lagrima '
Bagnati i nostri volti ;

Fin la preghiera esprimere
Al labbro sia vietato .. .
Giunge agli Dei pil  grato
Priego che vien dal cor
Sace Aru. ( Soffermandosi )
Al sol nascente or volgiti
Implora il suo favor. .

&

Saf. (Guatando il culmine della montagna )
Premio , cui non fu pari al mondo ,
Eccolo , morte ! - La virtu del senno
Vacillar sento in me %.. Non ascoltal
Figlia nomarmi ?.. sul mio core, il core
Non palpito d’ una sorella... - Io }roglm
Benedetta dal padre all’alto scoglio.
Recarmi . . . e ' '

Pop. El. giunge.

SCENA VL
Alcandro , Climene , Dirce , e detti
Ale. , Oh figlie !..
Cli. Sorella !.. |
Saf. Chi sei tu?
Cli. Non mi ravvisi ...
C“mEﬂEi
Saf. Ah si!l.. Promisi

Per te cantar I’ inno di nozze... Il pleitro
A me si porga. s
Cli. altri E fuor di sel.
Alc. | N¢ muojo {..
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Saf. ( Dopo essersi cinta del serto, ‘e tolta di
mano a Lisimaco la Lira. )

Flutto ‘che muggi a questa rupe infranto, -

Lﬂquam aure del ciel tacete : 10 canto!-

( Zocca la cetra, ed atteggiandosi a nobile
e. sfavillando pﬂertcu fuoco dagli -

contegno-,
ool cantﬂ. )
'Iecu dall’ are pronube
Vengﬂ al “paterno leltu
~Sparso. di”fior; di - porpora LR F Ry
‘IEcco " ammantato il letto !
Di mille tede: splender
La luce inlorno io veggiod
Delle sonanti cetere
Odo -il. festivo arpegyn I
- Liete: donzelle: intrecciano
Volubili carole !... .
Chi giunge dall’ empueu'
Di Citerea la prole! —
Partiam , partiam che amore
- Non tulieru d:mme
~Dirosea nube i! talamo
Gia tul.l:n el  cinge Sserra ..
“Addio. — Ti lascio in terra ,
Cﬂdld fra poco il vel,
- Ale."Cli Dir. Lis. Pop.
Nel sen mi corre un brivido !..
T: rai mi .copre -un vel!
SCENA ULTIMA
T‘rmne Ippia , Neocori , e detti
Fao. Mi lascmte wi'( Ancor dentro’)

‘ I-PP. - 1 CrINA  «pe

=
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. _;:ﬁc. Cli. Dir. Lis. Sac..- Aru. Pop,

OllDEi T
Saf. Ah tv. Qual voce (Scuatendasi. ),

Fao. ! Saffo ... ( Uscendo)

Cii. : ST Jo EID‘

Saf. ( Come scossa da Iun go Ietarga. )
Tu Faon!. tul.. Ma costei e
Si‘, tua sposa ... -

(Getmndﬂ il serto, e Za hm, e cn!l' accen-
to della pin terribile disperazione.) ...

! Irato_cielo.
-.Sf:r.t:. Aru.
Forsennato:! e che. mai tenti ,
Che vuoi tu, 3§ o Vin ik
Fao. Con lei morir ...,
(SL ode uno squillo )
Alc. Suono ferale ...
Cli. | Oh quaj mnmenl‘l I
( Sac. Aru.
Ecco Y ora! Saffo, ardir .

( Al rimbombo dello squillo, un fremito
involontario si ¢ manifestato nelle membra di’
Saffo ; la sua rabbia é spenta , e copiose la=
grime irrigano-il. suo wollo : ella si gelta a
pie di Alcandro , a cui I eccesso del dolore
toglie la favella , e pone la destra paterna sul
proprio capo, come per ottenerne la benedizio-
ne , sorge quindi e conduce Climene tra le
braccia di IFaone. )

Saf. L’ ama ognor, qual io t" amai ...
Piu, volendo , nol pnlresli Tr
Quelle gioje amor vi appresti ,
Che il destino a me vietd ! ==,
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Io morrd .... svanisce omal
Ogni speme In questo seno ...
TIo morrd che il Ciel nemmeno
La mia fiamma estinguer vud ! .

Alc. Cli. Dir, Lis. Pop.

( Un presagio mi' sgomenta ,

Che di morte favelld.!.. )

( Saffo , scortata dagli Aruspici, “ascen-
de ﬂHfz somimitd 'del pramﬂntﬂrm , Alcandro
si pone in ginocchio, tutti gli occhi son fissi
immobilmente alla vetta pm:ﬂham ! regna
tremendo silenzio. Saffo ; dato un guardo al
precipizio, st arretra un :'.sfante , ma poi alza @
lumi e le braccia al cielo , e si lancia nelle
onde. Odonsi dalla spiaggia sottoposta confie-
se woci , che gridano.)

Accorriamo. — I’ spenta! ..,
Lis. Dir. Ipp Pop. Sac. Aru.
. I’ .spenta !
Alc.. Figlia! ..
Cl.. Oh ciel ! . .
Fuao. - Seguirla 10-vo . .

( Alcandro cade bocconi, Climene man-
ca fm le braccia di Dirce, Faone vuol preci-
p;tarsr. ;1&3 mare, ma wien trattenuto, clasGuno
é ricolmo di spayvento , e di altissimo cor-

doglio. )
FINE
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